
Deserto 

I l panorama è quello: un deserto, luogo di 
sete, fame, solitudine, dove il silenzio avvol-

ge tutto; assomiglia un po’ alle nostre città, a 
volte alla nostra vita in cui mancano relazioni 
significative, amicizie vere, proposte autenti-
che in grado di appagare la nostra fame di feli-
cità, la nostra sete di gioia, il nostro bisogno di 
essere noi stessi davanti agli altri senza timori, 
senza sentirsi giudicati .  
In questi vuoti può capitare di avvertire solleci-
tazioni che ci spingono a fare delle scelte di 
comodo. E’ quello che è capitato a Gesù. 
Chi si presenta a lui, (il demonio? o forse la co-
scienza?) gli chiede che tipo di Messia vuol di-
ventare, e a noi che tipo di persona vogliamo essere. Nemmeno a noi basta il 
pane, non bastano le cose che possiamo comprare, abbiamo sempre fame di 
qualcos’altro, qualcosa di più, non siamo mai sazi. Il pane è buono e dà vita, ma 
più vita viene dalla parola di Dio e dalle sue promesse, da lui che ci dà vita. 
“Buttati, così potremo vedere angeli in volo… un bel miracolo, la gente ama i 
miracoli, e ti verranno dietro. Ti ammireranno, ti applaudiranno, avrai successo”. 
E’ questa la seconda seduzione, tanto presente oggi: basta apparire, non impor-
ta chi sei, se ami, se soffri; abbiamo una maschera in volto pronta a nascondere 
le nostre debolezze. E’ la sua parola che ci smaschera, ma immediatamente an-
che ci accoglie e subito perdona.  
“Adorami e ti darò tutto il potere del mondo.“ E’ un suggerimento quotidiano, 
subdolo, nascosto ma tanto seduttivo: segui questa logica, prendi il potere nella 
tua famiglia, con i tuoi figli, con il tuo compagno, tra le conoscenze, nel lavoro: 
certo risolverai i problemi, ma con rapporti di forza, d'inganno, non con l'amore.  
Gesù non cerca uomini da dominare, vuole figli liberi e amanti, a servizio di tutti 
e senza padrone alcuno; per lui ogni potere è idolatria. 
«Ed ecco angeli si avvicinarono e lo servivano». Se in questa Quaresima fossimo 
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capaci di avvicinarci e prenderci cura di qualcuno, regalando un po' di tempo e 
un po' di cuore agli altri, anticiperemo la gioia della Pasqua che ci attende.   
           Franca Z. 

Letture della Domenica Gen 2,7-9; 3,1-7 Rm 5,12-19 Mt 4,1-11 

È  una trasfigurazione, personale ed 
ecclesiale, la meta del cammino 

quaresimale e, similmente, di quello 
sinodale. Francesco lo mette in luce 
nel Messaggio per la Quaresima 2023, 
con il titolo “Ascesi quaresimale, itine-
rario sinodale”, in cui esorta ad essere 
"artigiani di sinodalità" nella vita quo-
tidiana e mette in guardia dal rifugiarsi 
in "una religiosità fatta di eventi stra-
ordinari, di esperienze suggestive, per 
paura di affrontare la realtà con le sue 
fatiche quotidiane, le sue durezze e le 
sue contraddizioni".  
L’ispirazione è data al Papa dall’episo- 
dio evangelico della Trasfigurazione 
sul Monte Tabor. “In questo tempo 
liturgico il Signore ci prende con sé e ci 
conduce in disparte. Anche se i nostri 
impegni ordinari ci chiedono di rima-
nere nei luoghi di sempre, vivendo un 
quotidiano spesso ripetitivo e a volte 
noioso”, scrive il Vescovo di Roma, “in 
Quaresima siamo invitati a salire su un 
alto monte insieme a Gesù, per vivere 
con il Popolo santo di Dio una partico-
lare esperienza di ascesi”.  
In questa ascesi, accompagnati dalla 
Grazia, superiamo le nostre resistenze 
a seguire Gesù. Per farlo, avverte il 
Pontefice, “bisogna lasciarsi condurre 

da Lui in disparte e in alto, distaccan-
dosi dalle mediocrità e dalle vanità”, 
in un cammino in salita che “richiede 
sforzo, sacrificio e concentrazione, 
come un’escursione in montagna”.  
Gesù porta sul Tabor tre discepoli: 
“Gesù lo si segue insieme”, rimarca 
Francesco. Al termine della salita ai tre 
discepoli è dato di vederlo splendente 
di luce soprannaturale. “Come in ogni 
impegnativa escursione in montagna: 
salendo bisogna tenere lo sguardo ben 
fisso al sentiero; ma il panorama che si 
spalanca alla fine sorprende e ripaga 
per la sua meraviglia. Anche il proces-
so sinodale – avverte il Papa - appare 
spesso arduo e a volte ci potremmo 
scoraggiare”, ma ci attende qualcosa 
di meraviglioso che “ci aiuterà a com-
prendere meglio la volontà di Dio e la 
nostra missione al servizio del suo Re-
gno”.  
Sul Monte Tabor accanto a Gesù ap-
paiono Mosè ed Elia, personificazioni 
della Legge e dei Profeti. “La novità di 
Cristo – spiega il Papa – è compimento 
dell’Antica Alleanza e ne rivela il senso 
profondo. Analogamente il percorso 
sinodale è radicato nella tradizione 
della Chiesa e al tempo stesso aperto 
verso la novità. La tradizione è fonte 

Il Messaggio per la Quaresima  
Il Papa: artigiani di sinodalità nella quotidianità, staccarsi da 
mediocrità e vanità 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/messages/lent/documents/20230125-messaggio-quaresima.html


ispirazione per cercare strade nuove, 
evitando le opposte tentazioni 
dell’immobilismo e della sperimenta-
zione improvvisata”.  
Due i sentieri suggeriti da Francesco 
per “salire insieme a Gesù e con Lui 
giungere alla meta: ascoltarLo e 
“affrontare la realtà con le sue fatiche 
quotidiane, le sue durezze e le sue 
contraddizioni”. Gesù, spiega il Ponte-
fice, parla nella Parola di Dio offerta 
dalla Chiesa nella Liturgia e che possia-
mo leggere anche su internet “se non 

possiamo partecipare sempre alla 
Messa”. Ma Gesù parla anche nei più 
bisognosi, come nei fratelli e sorelle 
nella Chiesa: l’ascolto reciproco è “stile 
di una Chiesa sinodale”. 
Quindi il Papa raccomanda di “non 
illudersi di essere arrivati nel percorso 
sinodale quando Dio ci dona alcune 
esperienze forti di comunione”: 
“Scendiamo nella pianura e la grazia 
sperimentata ci sostenga nell’essere 
artigiani di sinodalità nella vita ordina-
ria delle nostre comunità”. 

Domenica 5 marzo, durante la S. Messa delle 9.30 ci sarà la consegna   
delle Beatitudini ai bambini di 4^ e 5^ elementare 
 

Le beatitudini non sono un semplice insegnamento di Gesù, ma vera-

mente sono il codice di santità del battezzato: chi è rinato in Cristo è 

così, o meglio è reso così dallo Spirito. 

Vivere la Quaresima 
 

 Domenica 26 febbraio alle ore 16.00 nella 
chiesa di S. Rita, Ritiro di Quaresima. 

 Da Lunedì 27 febbraio e per tutti i lunedì 
di Quaresima, Incontri spirituali tenuti da 
don Fabio Mattiuzzi sull’icona evangelica dei discepoli di    
Emmaus,  alle ore 20.45  presso la Parrocchia del Sacro Cuore, op-
pure  sul canale Youtube della parrocchia del S. Cuore 

 Tutte le sere, dal lunedì al venerdì alle 18:30 nella chiesa di S. Maria di Lour-
des, Santa Messa con meditazione sulla Parola di Dio 

 Nella chiesa di S. Rita  il martedì ed il venerdì, Santa Messa con recita dei Ve-
spri. 

 Mercoledì 1 marzo alle ore 17:00 a S. Maria di Lourdes, Lectio divina prepara-
toria alla liturgia, sul vangelo della domenica. 

 Venerdì 3 marzo via Crucis alle ore 17:45 nella chiesa di S. Maria di Lourdes. 
Seguirà la santa Messa. 

 Come per ogni venerdì di Quaresima, ricordiamo l’astinenza dalle carne e dai 
cibi costosi.  

 

 

 

 

ORARI DELLE S. MESSE:  

Prefestiva: ore 17.30 (SML) - 18.30 (SR)    Festiva: ore 9.30 (SML) - 11.00 (SR)  
Feriale: ore 18.30 (SML)   

ORARIO SEGRETERIA PARROCCHIALE: 
 Lun - merc - giov - sab.  10.00 -11.00,    mart - ven. 16.00 -17.00  

CONTATTI CON IL PARROCO DON MARCO:  

Indirizzo: via M. Santo 7    Tel: 041974342    e-mail: parrocchiepiave@gmail.com  
Per altre info: http://www.santamariaimmacolatadilourdes.it/ 

 

IMPEGNI della SETTIMANA 
 Martedì 28 febbraio alle ore 20:30 a S. Rita, Consiglio Pastorale della Colla-

borazione Pastorale sulla Visita Pastorale del Patriarca. 
 Nella mattinata di venerdì 3 marzo il parroco visiterà alcune persone amma-

late della nostra comunità e porterà loro la santa Comunione. 
 Venerdì 3 marzo alle ore 19:00, incontro con i genitori dei bambini che rice-

veranno le Beatitudini. 
 Sabato 4 marzo alle ore 17:30, i ragazzi di 1^ e 2^ media assieme ai loro geni-

tori,  partecipano alla celebrazione della S. Messa e di seguito ad un incontro 
con don Marco. 

Festa di carnevale 
 

O ttima riuscita della festa di Carnevale 2023 che si è svolta domenica 12 nella 
sala polivalente del patronato. Un gruppo numeroso di bambini e ragazzi 

delle nostre due parrocchie ha vissuto un bel pomeriggio di svago e divertimento 
grazie ai bravissimi animatori che, dopo aver proposto una serie di giochi, si sono 
cimentati in 
balli scatenati e 
scenette esila-
ranti coinvol-
gendo anche i 
più piccoli. Al 
termine della 
giornata sono 
state premiate 
le maschere più 
belle ed origi-
nali sotto gli 
occhi attenti e 
felici dei tanti 
genitori e nonni 
presenti.  

 


